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Analisi situazione attuale

Stiamo assistendo da diversi giorni a una ripresa della trasmissione 

virale che interessa tutto il territorio nazionale alimentata da 

comportamenti di socializzazione diffusi prevalentemente tra i giovani 

(ma non solo) e da casi di importazione. Il fatto che l’età media si sia 

abbassata e’ un fenomeno apparente non riconducibile alle 

caratteristiche genetiche e biologiche del virus. 

I risultati dell’indagine sierologica condotta dall’ISTAT hanno messo 

infatti in evidenza che durante la fase acuta dell’epidemia tra 

febbraio e maggio non siano stati diagnosticati circa 1.450.000 casi 

prevalentemente distribuiti nelle classi di età tra 18 e 55 anni. Nella 

fase attuale, consapevoli del fatto che le persone infette possono essere

asintomatiche o presentare una sintomatologia lieve, si eseguono test a 

persone che prima sarebbero state trascurate. Altro elemento da 

considerare e’ che gli anziani hanno adottato comportamenti molto 

prudenti per evitare la trasmissione e allo stesso tempo le case di 

riposo sono oggetto di misure di prevenzione molto rigorose atte a 

prevenire la diffusione tra gli anziani.

Dinamica

Il ritardo della trasmissione osservata nel nostro paese rispetto alle 

nazioni limitrofe è con tutta probabilità da attribuire alla rimozione 

graduale delle misure di distanziamento adottate dall’Italia. Questo ci 

pone in una situazione di privilegio poiché ci consente di vedere in 

anticipo cosa potrebbe accadere da noi nei prossimi mesi. Se i casi 

dovessero aumentare al ritmo osservato durante le ultime due settimane 

ci si può aspettare di raggiungere una incidenza giornaliera in eccesso

di tremila casi al giorno per settembre. 
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Questi livelli di trasmissione coincideranno con la ripresa delle 

attività lavorative, con l’inizio delle scuole, con un importante 

appuntamento elettorale e con l’inizio della stagione autunnale. Una 

situazione questa che presenta tutti gli ingredienti per innescare una 

esplosione della trasmissione.

Capacità del sistema sanitario di reggere l’urto della nuova impennata 

di trasmissione.

Il numero di infetti giornalieri dipende da tre fattori che includono: 

la capacità del virus di trasmettersi con grande efficienza da una 

persona all’altra, il comportamento delle singole persone e la capacità 

del sistema sanitario di identificare ed isolare portatori sani e 

malati. Non abbiamo al momento indicazioni scientifiche che il virus 

sia mutato o diventato “più buono” anzi i dati che giungono dal resto 

del mondo suggeriscono che Covid19 mantenga tutta la sua pericolosità.

Il comportamento dei singoli individui e la capacità di sorveglianza 

del sistema sanitario di identificare e circoscrivere i focolai 

determinano una situazione di equilibrio che risulta nel numero di casi

giornalieri. E’ fondamentale tenere questo numero il più basso possibile

per proteggere le persone vulnerabili ed evitare il collasso del sistema

sanitario e quindi l’esplosione di casi gravi e l’aumento della 

mortalità. Se si raggiunge la soglia di rottura, quando il numero dei 

casi eccede la capacità di risposta del sistema sanitario, l’unica 

opzione disponibile rimane il lockdown che, vista la situazione 

economica, rimane una scelta estrema.

Il punto di rottura dell’equilibrio si può evitare spiegando alle 

persone con semplicità e onestà la fase che stiamo vivendo e 

incentivando comportamenti virtuosi diffusi. Tuttavia questo non basta.

La ripresa delle attività lavorative, l’inizio delle scuole e alcuni 

appuntamenti elettorali inevitabilmente creeranno interazioni tra 

persone che il virus utilizzerà per diffondersi. Il grande problema nel

contrastare la diffusione del virus e’ la elevata frequenza di soggetti 
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asintomatici (fatto già evidenziato il 27 febbraio a Vo) che possono 

inconsapevolmente trasmettere l’infezione. L’identificazione degli 

asintomatici e’ la sfida che abbiamo davanti per evitare che i casi 

aumentino vertiginosamente fino al punto di rottura. Mi preme qui 

ricordare che sempre a Vo il virus il 27 febbraio aveva già infettato il

5% della popolazione prima di creare casi clinici sintomatici. 

L’identificazione sistematica degli asintomatici attraverso l’uso 

massiccio ma mirato di tamponi è stata la chiave del successo del Veneto 

nel contrastare la diffusione del virus.

Implementazione

In questo momento le regioni tutte assieme possono al massimo 

raggiungere la capacità di effettuare circa 95.000 tamponi , picco che 

viene raggiunto occasionalmente e che non è sufficiente a far fronte 

alla domanda di test che ci sarà dopo la apertura delle scuole e delle 

attività produttive e dalla necessità di proteggere l’Italia da casi di 

importazione. Si rende quindi necessario e urgente incrementare su 

scala nazionale la capacità di fare tamponi che superi le barriere e 

divisioni regionali che hanno generato una insensata panoplia di 

iniziative e adozioni tecnologiche che sicuramente generano confusione 

e in alcuni casi sono controproducenti.

Si propone quindi di realizzare:

20 laboratori con la capacità di effettuare 10.000 tamponi al giorno sul 

modello di quello realizzato dall’università di Padova che combina 

flessibilità, precisione, scalabilità e indipendenza dai fornitori per i 

reagenti.

20 laboratori mobili con capacità di effettuare 2.000 tamponi al giorno 

per rispondere prontamente a situazioni di emergenza e sostenere la 

capacità di regioni in difficoltà.
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Integrare questa aumentata capacità con quella delle ATS regionali con 

la creazione di una centrale comune di analisi dati .

Utilizzare questa aumentata capacità per effettuare:

1-attività di sorveglianza e controllo nelle scuole a personale e 

studenti;

2-attività di sorveglianza e controllo sul personale di uffici pubblici;

3-attività di controllo ai posti di frontiera per intercettare i casi di 

importazione combinando il tutto con un accordo con google per 

tracciare i movimenti degli stranieri e italiani che entrano in Italia 

con aerei treni e mezzi propri;

4-Incoraggiare l’adesione al sistema di tracciamento Appimmuni 

assicurando a tutti coloro che scaricano l’applicazione priorità di 

accesso ai tamponi;

5-assicurare il corretto espletamento delle elezioni in sicurezza (in 

Italia ci sono circa 60.000 sezioni elettorali e circa 300.000 tra 

scrutatori e rappresentanti di lista che dovrebbero essere testati prima

e dopo la tornata elettorale). In Francia le elezioni sono state un 

detonatore formidabile per scatenare la diffusione dell’epidemia in 

quel paese.

I costi di questa iniziativa possono essere stimati in circa 40 milioni 

euro di investimenti e circa 1 milione e 1/2 al giorno di costi di 

gestione comprensivi di reagenti e personale.
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